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◆ Il segretario della Quercia: «Vera emergenza
Bisogna far presto, con le vecchie norme
ci sarebbe una situazione di totale instabilità»

◆E sull’incompatibilità tra politica e proprietà
di tv e giornali invita la maggioranza
ad affrontare la questione con compattezza

◆ Il ministro d’accordo sulla drammatizzazione
«Non cambiare sarebbe uno smacco
per il governo, il centrosinistra, il Parlamento»

Veltroni: senza legge elettorale il Paese rischia
Maccanico: «Gravissimo non fare la riforma». Il leader Ds rilancia sul conflitto d’interessi
ALDO VARANO

ROMA Dibattitoannunciatosul-
le primarie, quello di Microme-
ga. Primarie da sottrarre alla ca-
sualità, alle furbizie, alle conve-
nienze contingenti di questo o
quel partito per trasformarle in
un grande appuntamento, rego-
lato per legge, a cui partecipano
tutti icittadini.Maladiscussione
s’è subito intrecciata con altri
duetemi che spessohannopreso
ilsopravvento:riformaelettorale
econflittod’interessi.

È stato Walter Veltroni a rilan-
ciarli. Un Veltroni preoccupatis-
simo,chementregiudica larifor-
ma elettorale «una emergenza»,
teme che alle elezioni «si andrà
così»: cioè con l’attuale legge
che, sostiene il capo diessino,
apreal«balletto»delledesistenze
come le abbiamo conosciute nel
94 e nel 96 e rischia di inchiodar-
ci a una situazione di «totale in-
stabilità». Dice dipiù il leaderDs:
«Facciounaprevisione molto in-
quietaper ilpaese senonsiavrà il
coraggio dimettermano alla leg-
geelettorale».No,nonpiacciono

proprio a Veltroni la «voglia di
non discuterne» e «la tentazione
dinonaffrontareilproblema».

Quando Antonio Maccanico,
che ha ereditato da Giuliano
Amato il difficile compitodi pro-
muovere le riforme, riprende la
parola, avverte subito: «L’appel-
lo di Veltroni per la riforma elet-
torale e la sua drammatizzazione
della riforma come emergenza,
mi trovano d’accordo». Il mini-
stro spiega che la polemica dei
giorni scorsi tra lui e il segretario
della Quercia sull’urgenza della
legge, è stata frutto di un equivo-
co. Poi scandisce in modo impe-
gnativo: «Sarebbe un gravissimo
smacco per il governo, la mag-
gioranza e il Parlamentononriu-
scire a cambiare la legge elettora-
le». Nel suo primo intervento
Maccanico, parlando delle pri-
marie proposte da Micromega,
aveva spiegato: «È necessario
convincersi che il doppio turno
dicollegioè lastradagiustasucui
si potrebbe innescare la proposta
di Micromega. Le elezioni dico-
no che non è vero che il doppio
turno favorisce la sinistra, ma
non mi sembra che la lezione sia

statacapita».
Sulle primarie disciplinate per

legge e lariformaelettoralecome
«emergenza», tutti d’accordo: da
Predieri a Cacciari, da Sartori a
Bordon, a Flores D’Arcais. Cac-
ciari ha anche spiegato perché, a
suo avviso, gli avversari del cen-
trosinistra si disimpegnano:
hanno capito, argomenta il sin-

daco di Vene-
zia, che per lo-
ro anche que-
sta legge ga-
rantira stabili-
tà, perché
«stravinceran-
no»leelezioni.

Veltroni in-
cassa l’accordo
generale, chie-
de a Maccani-
co una legge in
sei sette mesi e

mette le mani avanti: anche po-
chi mesi prima del 96 i giochi
sembravano fatti a favore del Po-
lo. Poi arrivarono l’Ulivo e il suc-
cesso. «Il governo ha votato il
doppioturno.Sitrattadiripartire
da lì», argomenta. E aggiunge
che se sivaal «trionfodella furbi-

zia» c’è il rischio che «alla fine la
partita si giochi su spalti semi-
vuoti». Il problema ènonappari-
re incerti, non metterci quindici
giorni per decidere un vertice (il
riferimento è alla riunione del
centrosinistra che si sarebbe do-
vuta tenere il 16 luglio). Sembra
unassilloquellodelleaderdiBot-
tegheoscure: facciamo«intempi
brevi...». Più avanti: «Non abbia-
mo tempo...». Argomenta: «Ab-
biamo le emergenze istituzionali
e l’emergenzapolitica.Traquelle
istituzionali c’è il problema delle
garanzie, delle regole». Insom-
ma, il conflitto d’interessi che
rendeilnostropaesecosìanoma-
lo rispetto agli altri. «Non è il fe-
nomeno di una democrazia che
sta bene. È un problema patolo-
gico», spiega il leader, anche su
questopuntoinconsonanzacon
gli altri. Veltroni spera che su
questo «la maggioranza sia com-
patta»ericonoscecheèstato«un
limite» non aver posto il proble-
ma in passato. Affrontare il con-
flitto d’interessi blocca le rifor-
me?Larispostaèsecca:peranniil
tema non s’è posto ma le riforme
nonsisonoviste.

Riformaelettorale,elezionedi-
rettadeipresidentidelleRegioni,
conflitto d’interessi. È questo,
per Veltroni, l’inventario delle
cose da fare subito. E insieme, ri-
costruire la coalizione. Bisogna
far presto «altrimenti sarà inutile
fare saggi commenti sul risultato
del 2001». Il sistema politico ita-
liano «mostra una gran fatica».

C’è confusione: Di Pietro elogia
la Bonino che è come l’Asinello
mentre Berlusconi la candida a
Bologna, magari contro Arturo
Parisi, che dell’Asinello è il coor-
dinatore. Cosa capiscono i citta-
dini? Il centrosinistra, l’Ulivo -
questa la richiesta - devono recu-
perare la stessa «energia e umiltà
conhannovintonel96».

●■IN BREVE

Palazzo Chigi
Vertice terrorismo
■ SièsvoltaieriaPalazzoChigi,pre-

siedutadalpresidentedelConsi-
glio,MassimoD’Alema,unariu-
nionesull’ordinepubblicoelasi-
curezza.L’incontroèservitoan-
cheperfareilpuntosulleindagini
suldelittoD’Antonaesututte
quellemanifestazionicherientra-
notraleattivitàterroristiche.Al-
l’incontro,alqualeeranopresenti
ancheilvicepresidenteSergio
Mattarella, ilministrodell’Inter-
noRosaRussoJervolinocheera
accompagnatadalsottosegreta-
rioGiannicolaSinisiedalcapodi
GabinettodelViminaleBruno
Ferrante,hannopresoparteilca-
podellaPolizia,prefettoFernan-
doMasone,ilcomandantegene-
raledeicarabinieriSergioSiracu-
saeilcomandantegeneraledella
GuardiadiFinanzaRolandoMo-
scaMoschini

Nuove norme
anticorruzione
■ Unaleggecontrolacorruzioneè

stataapprovataieriallaCamerae
passaoraalSenato.Lenorme
prevedonoverifichesu740per-
sone,frapoliticiedirigentistatali.
Titoli,benimobilieimmobili,
conti(ancheall’estero),buoni
postali,tuttodovràesseredichia-
rato:deputati,senatorieministri
allaCameradiappartenenza,gli
altri(anchemagistrati,professori
universitari,dirigenti locali,verti-
cidellaBancad’Italia)aduna
commissioneperlatrasparenza.
Deputatiesenatorichementono
osbaglianorischianoilseggioper
«sopravvenutaineleggibilità».E
gliappaltiandrannosuInternet.

Intercettazioni
Voto su caso Dell’Utri
■ OggiallaCamerasivotasullari-

chiestadiutilizzarealcuneinter-
cettazionitelefonichedell’on.
MarcelloDell’Utri(Fi)avanzata
dallaProcuradiPalermo.Lunedìil
relatoreMelonisièdichiaratoa
favore.Ildibattitohariconferma-
toilconfrontogiàavvenutoin
GiuntaconilPolocontroela
maggioranzaafavore.

■ PRIMARIE
PER LEGGE
Un convegno
di Micromega
sull’argomento
Sulla proposta
accordo
generale
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Centrosinistra, il vertice prima delle vacanze?
Mastella evoca la crisi di governo, ma resta isolato
Discussione sulla Commissione affari costituzionali: in pista Cananzi o De Mita

Walter Veltroni, segretario dei Ds Plinio Lepri/ Ap

ROMA Il tormentone del vertice
sul futuro del centrosinistra sem-
bravicinoallaconclusione.Lariu-
nione, parola di Arturo Parisi,
coordinatore dell’Asinello, si farà
e prima dell’estate. È la seconda
buona notizia per la maggioranza
(la prima è stata la convocazione
dell’incontro tra Quercia e Demo-
cratici per domani) ma non sem-
braingradodisgombraredeltutto
le nubi che gravano sul dopo-eu-
ropee. Veltroni si lamenta della
lentezzaconcui il centrosinistrasi
confronta («15 giorni per dire sì o
no a una riunione sono davvero
troppi, in 15 giorni si entra nel-
l’Euroesi faunagranderiforma»),
Mastella da Bruxelles evoca la cri-
si: «È meglio - dice - che la provo-
chiamo in settembre, piuttosto
che assistere a questo languido
crepuscolo».Èunaminacciacheil
resto della coalizione respinge,

ma come non bastasse ecco la
maggioranza dividersi su chi
mandare al posto di presidente
della commissione affari costitu-
zionalidellaCamera, resovacante
da Maccanico, neoministro per le
riforme. Quasi tutti, tranne i Ds,
hanno avanzato proprie candida-
ture, c’è stato uno screzio traPisci-
tello dei DemocraticieCremadel-
lo Sdi. Risultato: decisione rinvia-
taaoggi,ancheseallafinedovreb-
be prevalere l’intesa tra Ds e Ppi
per assegnare il posto ai popolari
(probabile Cananzi, non èescluso
ungranritornodiDeMita).

Il quadro è quello che è. L’origi-
ne della tensione è sempre la stes-
sa:ilverticesulfuturodelcentrosi-
nistra, che i Democratici pensano
inmanieraunpo‘diversadalresto
della coalizione. Deve escludere
qualcuno?E ilnuovosoggettopo-
liticodicuisiparladeveessereuna

riedizione aggiornata dell’Ulivo,
oqualcosadinuovoepiùlargo?Le
opinioni divergono, ma qualcosa
si sta chiarendo e da questo punto
di vista dei passi in avanti ci sono.
Diesclusionenonparlapiùnessu-

noeancheiDe-
mocratici, che
hanno espres-
so riserve sulla
partecipazione
alverticediMa-
stella e Butti-
glione, appaio-
no più cauti. È
quanto si desu-
me dalle parole
di Parisi e di
Massimo Sca-
lia, reggente

deiVerdi,al terminedell’incontro
bilateraledi ieri. «Abbiamocondi-
visolapreoccupazione-diceParisi
- che l’Ulivo possa essere rilancia-

to subasi solideeprimapossibilee
senza pregiudiziali nei confronti
di altre forze». Scalia si rivolge di-
rettamente a Mastella: «In queste
ore si moltiplicano gli incontri
proprio per comporre le differen-
ze, che restano, ma non sono tali
da impedire di rilanciare l’azione
digoverno».«Nonvorrei -conclu-
deScalia -chesientrasse inungio-
co perverso, per cui c’è chi, come
Mastella, si sente escluso e quindi
siautoesclude».

Ineffetti il segretariodell’Udeur
ha l’aria di pensare che la miglior
difesasial’attaccoeinquestachia-
ve viene letta la minaccia di crisi a
settembre. In realtà Mastella dice
qualcosa di diverso. Sostiene che
la crisi potrebbe servire a una redi-
stribuzione degli incarichi nella
maggioranza e non esclude che il
centro del centrosinistra possa
presentare un candidato premier

da contrapporre a D’Alema. «O
siamo tutti d’acordo - dice - e an-
diamo con questo capo del gover-
no fino alla fine, altrimenti è me-
glio porre il problema subito. La
cosa peggiore è continuare a stare
in questo stato. Intanto perdi Bo-
logna, perdi Padova, e si perde
proprio nelle zone in cui è più
massiccia la presenza di Ds e Asi-
nello...».

Mastella, che ha invitato a rin-
viare la riforma delle pensioni a
dopo le politiche del 2001, non
trovaperògrandispondenell’ipo-
tesi di crisi. Buttiglione, è vero, la
considera realistica ma solo se la
parità scolastica non farà i passi in
avanti che il Cdu chiede. Per il re-
stotutti,Asinellocompreso,riten-
gono la crisi l’ultima cosa da fare.
«Inostrielettori - commentaMus-
sicapogruppodeiDsallaCamera-
saranno davero entusiasti e im-

magino che accoglieranno con
giubilogli annuncidivertici, i rin-
vii, i litigi gli annuncidi crisi...cre-
do che a qualcuno sia sfuggita la
giornatadel13giugno».Comedi-
re: tutto questo, le divisioni, i di-
stinguo, la competition, compre-
so il tormentone del vertice, non
fa bene alla coalizione e nemme-
no alle singole forze. Rinvigorisce
solo Berlusconi e il Polo. Il Cava-
liere siproponeormaichiaramen-
te come l’erede della Dc, giudica il
governo «paralizzato da da una
maggioranza divisa e dai sindaca-
ti», Casini vede bene un governo
tecnicochedurifinoallafinedella
legislatura.

Così giunti a un mese dopo le
elezioni l’unica certezza è che
dunque il vertice si farà. «Non è
opportuno andare in vacanza - as-
sicura Parisi - senza aver avviato
unlavoro...». B.Mi.

■ L’UDEUR
ATTACCA
«È meglio
di questo
languido
crepuscolo»
Ma gli altri
partiti dicono no

CONSORZIO ATCM - MODENA
Ai sensi dell’art. 6 della legge 25/2/1987 n. 67, si pubblicano i seguenti dati relativi ai conti consuntivi 1997 e 1998  1) le notizie relative al conto economico sono le seguenti  (in milioni di lire):

ATTIVO
DENOMINAZIONE 1997     1998 
A) Crediti verso enti proprietari per capi-
tale di dotazione deliberato da versare -- --

B) Immobilizzazioni 

Immobilizzazioni immateriali 485 532

Immobilizzazioni materiali 80.846 99.691

Immobilizzazioni finanziarie 4 4

C) ATTIVO CIRCOLANTE

Rimanenze 4.371 4.330

Crediti che non costituiscono

immobilizzanti 18.762 23.621

Disponilbilità liquide 19.942 11.246

D) RATEI E RISCONTI 1.260 286

TOTALE ATTIVO 125.670 139.710

PASSIVO
DENOMINAZIONE 1997                     1998 
A) PATRIMONIO NETTO
Capitale dotazione                                                     37.698                 37.698
Riserve di rivalutazione                                               4.683                   4.683
Altre riserve                                                                  25.933                 27.614
Perdita d’esercizio                                                                --                           --
B) FONDI PER RISCHI E ONERI                              4.877                 8.414
C) TRATTAMENTO FINE RAPPORTO SUB       21.936               19.726
D) DEBITI
Acconti                                                                            1.051                    1.018
Debiti verso fornitori 5.015                    7.488
Debiti verso Enti pubblici di rif. per interessi 416                        507
altri entro l’esercizio successivo                              2.244                        245
altri oltre l’esercizio successivo                                1.232                    1.129
Debiti tributari                                                               1.077                     1.020
Debiti v/Ist. di Previdenza e sic. sociale            2.348                     1.542
Altri debiti                                                                          780                        913  
E) RATEI R RISCONTI 16.380                   27.713
TOTALE PASSIVO                                                  125.670              139.710

CONTO ECONOMICO

Descrizione  Anno 1997  Anno 1998
A) VALORE DELLA PRODUZIONE
Ricavi delle vendite e delle prestazioni 21.475 19.097
Valore delle rimanenze di prodotti in corso dilavorazione, semilavorati
e prodotti finiti - Increm. immobilizz. pre acquisti e lavori interni -- --
Altri ricavi e proventi 1.560 2.820
Totale valore della produzione (A) 23.035 21.917
B) COSTI DELLA PRODUZIONE
Per materie prime, sussidiarie e di consumo 8.182 6.970
Per servizi 13.383 18.374
Per godimento di beni di terzi 129 163
Per il personale 44.308 36.278
Ammortamenti e svalutazioni 6.024 5.225
Accantonamenti per rischi e altri -- 3.751
Oneri diversi di gestione 3.458 736
Totale costi della produzione (B) 75.484 71.497
DIFFERENZA TRA VALORI E COSTI DELLA PRODUZIONE (A-B) -52.449 -49.580
C) PROVENTI E ONERI FINANZIARI
Proventi finanziari 1.545 1.612
Interessi ed altri oneri finanziari -1.320 -1.069
Totale proventi ed oneri finanziari 225 543
E) PROVENTI ED ONERI STRAORDINARI
Proventi straordinari 52.714 50.178
Oneri straorinari -  490 - 1.141
Totale proventi ed oneri straordinari 52.224 49.037
UTILE/PERDITA DI ESERCIZIO (+/-) (A-B+C+E) -- --

«La maggioranza non è il nuovo Ulivo»
Occhetto e Andreatta: convenzioni regionali per programmi e candidati
LUANA BENINI

ROMA Carta 14 giugno scende in
campo proprio quando il dibattito
sul futuro della coalizione di cen-
trosinistra e sulla costruzione del-
l’Ulivo del 2000 si sta aggroviglian-
do su sé stesso. E indica un percorso
con un documento. Il nuovo Ulivo
potrà nascere «innervando la vec-
chia coalizione tra partiti in una fe-
derazione» che dovrà «articolarsi in
modo da evitare egemonie e rendi-
te di posizione, ed alla quale po-
tranno aderire direttamente singoli
cittadini, associazioni e movimen-
ti». Per arrivarci è necessario un
processo costituente le cui tappe
fondamentali saranno rappresenta-
te dall’organizzazione di «grandi
Convenzioni a livello regionale e
nazionale, sede di confronto e di
dibattito sui programmi politici e
sui candidati». Anzi, le prossime
elezioni regionali, e successivamen-
te quelle politiche, «dovranno av-
venire con un Polo di centro sini-
stra chiaramente definito nei suoi
caratteri, nella sua connotazione e
nella sua composizione».

Questo presuppone due cose: che
«non è possibile confondere l’Ulivo
con il centro sinistra» e che «il futu-
ro di questo governo non è il futuro
dell’Ulivo». Il significato di una

presa di posizione del genere secon-
do Achille Occhetto, che ieri ha
presentato il documento di Carta
14 giugno insieme a Tana De Zu-
lueta, Beniamino Andreatta e Gian-
carlo Lombardi, è «persino banale»:
«Non possiamo prendere come
punto di partenza per il nuovo sog-
getto politico la maggioranza in ca-
rica». Lo spiega senza mezzi termini

Occhetto: «L’Ulivo entrò in crisi
proprio per l’attacco di Cossiga ed
altri che gli contrapposero il nuovo
centro sinistra» che ora sostiene il
governo D’Alema. È chiaro che ora
«l’attuale maggioranza di centro si-
nistra non può presentarsi come
nuovo Ulivo». Gira e rigira il pro-
blema è sempre quello, se il percor-
so verso il nuovo Ulivo debba im-
barcare o meno Mastella e compa-
gnia. E proprio mentre Arturo Pari-

si, anche dopo le aperture mostrate
da Enzo Bianco, dopo le parole con-
cilianti di D’Alema che invita a ces-
sare le polemiche, si appresta a in-
contrare tutte le componenti del-
l’attuale maggioranza per un chiari-
mento anche programmatico, il do-
cumento di Carta 14 giugno ripro-
pone il quesito da capo: una cosa è
il governo e la sua stabilità, un’altra

la costruzione
della coalizione
che si dovrà
presentare alle
elezioni. Intan-
to Clemente
Mastella minac-
cia crisi di go-
verno a settem-
bre. Commenta
Occhetto: «L’a-
vevo detto io
quando cadde il
governo Prodi

che si doveva andare a un governo
tecnico, così avremmo potuto rior-
ganizzare la coalizione. Invece, co-
sì, Mastella e altri faranno di tutto
per non farci fare l’Ulivo due, use-
ranno ricatti del genere...».

Carta 14 giugno, per la verità, po-
ne anche il problema di sganciare la
costruzione del nuovo Ulivo dal
«braccio di ferro fra partiti nelle fu-
mose stanze della politica» auspi-
cando una «ripresa di rapporti con

movimenti e associazioni». «Il nuo-
vo Ulivo - si legge nel documento -
vuole significare qualcosa di più e
di nuovo rispetto a quello che si-
gnificava nel ‘96: non più solo una
aggregazione contro la destra di
Berlusconi, ma una aggregazione
per un raccordo nuovo con la socie-
tà italiana». Le convenzioni sugge-
rite, da tenersi entro la fine dell’an-
no in ogni regione dove si voterà
per rinnovare il Consiglio e la
Giunta, dovrebbero essere «stru-
menti di mobilitazione dell’opinio-
ne pubblica», spiega Andreatta. E in
quelle sedi si dovrebbe discutere di
leadership e di programmi. Non si
tratta dunque di fare delle primarie
«all’americana» (tanto è vero che
Andreatta non ritiene utile fare una
legge per introdurre le primarie). Le
convenzioni «meno automatiche
delle primarie “secche” intorno a
due, tre nomi» sarebbero altresì «un
metodo di consultazione» e servi-
rebbero a ricucire un legame con
realtà e movimenti «insofferenti
verso i partiti».

Il progetto complessivo di Carta
14 giugno interessa i Democratici
come testimonia Rita Capponi. An-
che se Occhetto ci tiene a precisar-
lo: «Non siamo né una sottomarca
dei Democratici, né di altri partiti,
ma un luogo di proposta e di aggre-
gazione, al servizio di tutti».

■ CARTA
14 GIUGNO
Il movimento
indica le tappe
del processo
costituente
della
coalizione
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